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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso di Latino moderno e contemporaneo per la laurea magistrale ha l’obiettivo di offrire una panoramica delle diverse forme assunte dalla produzione europea in lingua latina, fra tardo Cinquecento e Novecento. Il corso intende esaminare in lingua originale una scelta di passi, di poesia e prosa, con un commento linguistico, storico e letterario, così che ciascun testo possa essere collocato nel giusto contesto e apprezzato per le sue specifiche finalità.
Tema del corso sarà la ripresa dei modelli antichi (in larga misura, autori profani) nella produzione letteraria di argomento sacro in età moderna e contemporanea. Si esamineranno cicli celebrativi (dall’epigramma encomiastico all’ekphrasis in prosa) dedicati all’esaltazione di programmi edilizi e culturali nella Roma barocca, per mostrare l’intreccio fra immaginario religioso cristiano, moduli retorici classici e modelli di comportamento ispirati all’antichità. Sul versante della poesia epica, si considereranno più esempi, diversi per stile e ispirazione, di ‘epica cristiana’, osservando le strategie seguite dai poeti nell’adattare l’impianto virgiliano al soggetto biblico. Si leggeranno alcuni testi latini di Urbano VIII, per concludere l’indagine con una scelta di brani dai carmi a soggetto cristiano di Giovanni Pascoli, caratterizzati da una visione etica ed estetica assolutamente personale.
Al termine del corso, lo studente avrà acquisito non solo una conoscenza approfondita dei passi oggetto delle lezioni, ma anche la capacità di individuare in autonomia i tratti distintivi di generi letterari e codici espressivi profondamente diversi. Sarà in grado di applicare le proprie conoscenze a testi appartenenti a epoche lontane dall’antichità, riuscendo a cogliere i modi in cui il patrimonio classico è stato recepito e rielaborato dalla modernità. La capacità critica maturata lo aiuterà a riflettere sulla vitalità del latino come lingua di comunicazione internazionale. 
PROGRAMMA DEL CORSO
Il latino in epoca moderna e contemporanea: sacro e profano
A cura degli studenti
Tutti i testi esaminati a lezione, che costituiscono parte del programma di esame, saranno pubblicati dal docente sulla piattaforma BlackBoard. 
Accanto ai passi selezionati, gli studenti sono tenuti a integrare lo studio con la lettura domestica:
1)	di un poemetto latino (a scelta, esclusi i carmi affrontati a lezione) di Giovanni Pascoli; si consiglia l’uso, come testi di riferimento, delle edizioni commentate a cura di A. Traina e dei suoi allievi (Bologna, Pàtron);
2)	di testi integrativi in prosa (per un totale di min. 40 pagine a stampa), che saranno concordati con il docente in base agli interessi personali degli studenti.
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I testi oggetto delle lezioni e i relativi sussidi bibliografici saranno indicati durante il corso.
Per una comprensione più approfondita del Pascoli latino è consigliata la lettura di ALFONSO TRAINA, Il latino del Pascoli: saggio sul bilinguismo poetico, Bologna, Pàtron, 2006.
Per inquadrare la poesia neolatina ‘sacra’, utili materiali in YASMIN HASKELL, Loyola’s bees: ideology and industry in Jesuit Latin didactic poetry, Oxford 2003. 
DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si compone di lezioni frontali in aula, nel corso delle quali saranno forniti tutti gli strumenti necessari per affrontare i testi esaminati. Gli interventi di studiosi esterni faranno parte integrante del programma d’esame.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esami orali. Nel corso del colloquio d’esame, di congrua durata, saranno saggiate le conoscenze e competenze dello studente: saranno oggetto di valutazione la precisione dei dati, la chiarezza e la sintesi espositiva, l’utilizzo del linguaggio specifico della disciplina, la capacità di elaborare risposte pertinenti, e la maturazione di una capacità critica rispetto alle conoscenze acquisite. 
Nel corso dell’esame il candidato dovrà dimostrare di:
· saper leggere i testi poetici in metrica e i testi in prosa con una corretta conoscenza della prosodia;
· sapere tradurre i testi neolatini proposti e riconoscere le innovazioni in ambito lessicale, morfo-sintattico, e retorico-stilistico rispetto al latino classico;
· saper riferire ciascun testo al suo contesto storico-culturale;
· conoscere personalità e opere degli autori neolatini proposti;
· riconoscere le allusioni, dichiarate o implicite, ai testi classici;
· essere in grado di delineare affinità e differenze fra i vari generi della letteratura neolatina.
Facendo riferimento agli appunti del corso e ai materiali e testi pubblicati dal docente sulla piattaforma BlackBoard, lo studente dovrà dimostrare di padroneggiare i testi latini presi in esame a lezione e di saperli commentare rielaborando le spiegazioni del docente.
La valutazione dell’esame è espressa in trentesimi.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Il materiale didattico proposto durante il corso ed eventuale materiale utile alla preparazione dell’esame sarà reso disponibile online, come già indicato, sulla piattaforma BlackBoard. 
Prerequisiti
Per accedere al corso di Letteratura latina moderna e contemporanea, gli studenti dovranno avere buona conoscenza della lingua latina, nel suo aspetto morfo-sintattico e lessicale, e del profilo storico-culturale della letteratura latina; tale competenza sarà utile a indagare le innovazioni della letteratura neolatina e a riconoscere e valutare le allusioni ai testi classici. 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Antonino Pittà riceve gli studenti, a partire dall’inizio delle lezioni, presso il Dipartimento di Filologia classica, Papirologia e Linguistica storica (I piano Gregorianum) nell’orario indicato sulla sua pagina docente oppure, su appuntamento, attraverso la piattaforma Microsoft Teams.
